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FRANCAVIGLlA V.*, CIRIACIiI M.**
FORTRAN Progra!!l for thc compu/ation
01 tbe Riumann NomI.

Viene prcwntato un programma per il calcolo del
la composizione mineralogica oorm.riva di llXCl:

secondo il metodo di Rillmann.
Il problema eta già 51al0 avvenito da Hewers

e Stengelin, che nel 1973 avevano proposto un
loro' programma di calco1o. Quesl'ultimo, nono
name la ma indubbia dlic:Ki', ~ apparso suscclli·
bile di alcuni miglioounenti dle gli amori del
presente Ilivoro hanno ritenuto di a'OCr apponalo
in ,re ponti; 4) linguaggio di programmuìone;
b) immissione dci <bti: cl diagramma di coesistenza
dei feldspati (diagnlmma 49 nel 1010 di Rittmann).

.) E SUllO utilizzato il FORTRAN che, rispetto
:alI'ALGOL .donatO da Hewen e Slengelin, ha il
VlIntaggio di essere mollo più diffuso e di essere
disponibile presso {uni i cenni di calcolo.

h) t stata rnttuuurata la ripartizione dei carato
teri per l'identificazione di una roccia, in modo
da f'\1ll"ire 1.1 completcua dci dati malitici.

c) Il diagramma di coc:sistenu dei fe!dspllti è
51:1(0 tranato facendo ricorso • vmplici applica
zioni di geomtuia analitH;.. Ciò ha permesso di
tfanare POlli i prossimi alla lacuna di miscibililà
aUo neuo modo e con la stessa precisione di !Uni
gli altri. t:; slalo a1tresl eliminato il caso di punti
dll:', • causa delle .pprossimuioni iruite nd ffiC:todo
seguilo da Hewen e Slengdin, polevano cadere
in regioni divene: d. quelli di apparlmtnu.

La staura del pl"OfI:ramm. ha romponato l'inter
prelazione ex-novo del lesto di Rinmann, dal qualt'
sono Slali anche: eliminali alcuni errori di Slampa
cht', non rorrelli dall'lutore, re:ndt'\'ano a voltt' dif
6cilt' l'e5t'CUzione delle istruzioni.

• t.tltuto TecnolOile Beni cultu1'tll1l. Rom...
•• llItltuto Tnlttamento MInerali, Rom...

FRANCESCIIELLI M,*, LEONI L.*, MEM

MI 1.**, PUXEDDU M.**'" • Distribuzione
regionale degli Al-si/icati nei metasedimen
ti clastici <Il Verrucano» dell'Appennino
Settentrionale.

Il Verrucano affiora nell'Appennino scllentrionale
in placche di variabile eSlensionc. Qurantt' l'otoge
nesi Alpina il Verruomo ha subito una deforma
zione polifasica con lo sviluppo di tre superfici
di scisl05itll. (S" So, So).

Uno sludio mineralQRico di dellaglio ha mostrato
una diversa distribuzione regionale degli AI-silicati
CQmt' caolinite, pirofillite e cianitc. Questi minerali,
usati come minerali indice. conSoCntono di raggrup
pllt"e lUtti gli affionunenti di Verrucano in quanro
zone metamor6che. Eue, in ordine di inc~nto

della temperatura, sono:
a) zona a caolinite;
h) zona a caolinite e pir06llite;
t) zona a pitofillite:
J) zona • Olnite.

Le quattro zone ITlCtamorfiche (ormano una serie
di bande parallele al trcnd urunurale longitudinale
dell'Appennino (fronte della falda, fronte ddla Mar
noso-Arenacea elC.) con la concavilà rivolta v«so
il Tirreno.

Riportando indietro (Wl le varie placchc:, nella
loro posizione durante il mctamorfismo, il Verrucano
rivela una complessa variazione del grado. P~
dendo radialrnente dall'eslerno all'interno della ca
tena Appenninica si osserva un gr.lduale incremento
del gr.ldo metamorfico dell'area del sondasgio Pe
rugia Il, '\lomiciano-Roc:astrada, Monle Argenla
no, lano, Momi Pisani all'aree di Massa e di Lar
dere:llo e poi un dt:c~mo da quest'ultime arI:C
a Puma Bial1Cll e I. d'Elba.

Duranle l'orogencsi Alpina il VefTUCllno fu pro
gressivamc:nl(' s.epolto, da E \'erso W a Ih'('lli cro
slali più profondi in connessione con l'impil.rrlenlo
deJle Unità Liguti e Toseane. A qU<"StO Sladio
inizia il ffiC:lamorfismo con I. crislallizzazione di
pirofùlite. Il grado della cianit(' (u tag8iunto sola
mente dopo lo s\'iluppo della scislosilll So, proba
bilmeme in conl1('$Sionc: di un aumento della :ero
petalura ~'Uta ad una. risalila delle iSOlenne dopo
l'impilamemo delle \'arie Uniti.

Se consideriamo che: gli .ffionunenli più interni
(Punta Bial1Cll e I. d'Elba) hanno .VUIO una evoh
rione melamorfic-.. simile • quelli più eslerni, la
risalita delle isotcnne doveo,'a ,,"ttC: avuto un pallern
molto simile a qudlo di un duomo lermiro asim-
metrico il cui alto era definito dalla :zona li o.nilt'.
A questo sladio fu raggiunto il piero del meta·
morfismo. Lo sviluppo della So e So con l. blaslesi
associata, a scala regionale. dovrebbe essere com"
lato con l'uplifl di questi metaSoedimenti.

• Olpart1mento di Scienze della Terra di PI....
•• Dl.partlmento· di Scienze della Terra di Siena,
... t.t1tuto internazionale R1~f"Che Geotermlehe.

'"-li lavoro originale l! ,fampgfO 'u • J. Jl", ..mor
phi.c Geol. o, 1981!1.•. 3011_327.

GARUTI G.* - Effetti dell'assimilazione di
rocce incassa'lti sulla genesi di solfuri mag
matici nel complesso basico di Ivrea (Alpi
Occidentali).

Il Complesso Basico di Ivrea presenla mineraliz
zazioni a solfuri del tipo Sudbury, generate: cioè
per segregazione magmat.ica .e costituite: .dall'asso
ciazione fondamentale: p,rrouna, pendandue e cal
çopirite. Alçune delle mineralizuzioJ'li .riconoo,o
tipicameme in contallo con I"OCC(' melaSoedlmentlU"le:
intercalate nel Complesso Basico e faCet1ti parte
della formazione incassame, rappresenlata dalle an
fiboliti e granuliti della Serie Kioxigitica.

I metasedimenti mostrano, in molti casi, le
evidc:oxt' petrogfafiche: di avere: subito una parziale
assimiluione da pllrte dd magma basico, menU'<"
le mineralizzazioni a solfuri, in contano, presentano
caraneri mineralogici e romposizion.li che: li dislin
guono dai solfuri lontani da metasedimenti. In pllr
licolare si riscontrano: l) fort(, aummlo del rap
pollO Fe+Co/Ni+Cu nel solfuro tOlale; 2) au-
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• Dipartimento di SCienze della Terrr. dell·Unl.
venId, VI .. S. MaMimo 24, Torino. •• cattedra di
CriaU.lIoehlmlea deU·Unlverllt". VIa. Golgi III, MI·
lRnO.

IvALDI G."'. CATTI M.*"'. FERRARIS G.'" .
Evo!uz.ione lennica della slruttura del eto
ritoide.

LEONI L.*, POLlZZANO c.**, SARTORI F.'" 
Nucleor wasle repositories in clays: Ihe
Orcialico melamorphic aureole analogy (l l.

Though \'I:'IY important for problerns concerning
mlCil:'ar ",astI:' repositorics in clays, data on possible
pn)'"Sical. ,hemical aod mine:ralogical tr:lllSfOImations
nuscd in argillaccous rocks by beat. radia1Ìon aoo
,hemical sourCt'S are: stili latgel)' inadequate:. A
small magmatic lacrolith (0.5 X l Km in outcrop
arn), 4 m.y. old and emplaced in Pliocenc days
\'Cf)' dO$oC' to the originai topographic surfacc at
Orcilllico site: in Tusean)" Cc:mral haly, ptesenrs
featurcs qualifying it as li good natural mode! of
such beat and fluid soura:s. The $urrol.mding argil
Laceous sediments are cssenrially marly silty days,

700 "C
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La recente dilfU$ione: dd dispositivi riSCllidanti
su diflraltornetro a cristallo singolo ha JlC'rmc:sso
di fare nUO\'a luce sulla tisposta drlle: fui mine·
ralogiche a!lt' sol1c:cituiOlli u~:rmicht:. Nel cono di
un programma di ria:ra in tal St'nso. si io: preso
in esame un doritoide: ricco in Mg (CtIOPtN e:
MosIÉ... Contrib. Min. Pt'tr.... 87, 388. 1984) di
formula (~Ig....Fe:..-).AI.O,,(SiO,MOH)•• C'arattl:'ri·
stico di ambiente: metamorfico di aha pressione: e
grado basso-inte:rmedio. Si è: eseguito un affinamll:'flto
strullurale li temperatura ambiente: (monoclino O/e
R = 0,033), determinando anche il rappono Fe/Mg
indiC'ato nella formula e onenendo posizioni atomi
che analoghe a Hanscom te Acta CrysL", B31. 780,
1975). Si è quindi passati allo studio ad alta temo
peratura ulilizzando un dislXlSitivo ad aroto caldo
su dilfrallometro Nicolet. con temperature n:gola
bili da quella ambiente fino a l000~ C.

Indipendentemente dal tipo di salita termica
usata. la cella si dilara progressivamente fino li.
600" C e li. 750-800" C si ha la decomposizione ca
tastrofica dd monocrisrallino. L'evoluzione nrullU
rale nell'intervallo critico 6OQ.8Ol)+ C S<'mbra di·
pcmlere dalla rapidit~ del riscaldamento. Con sa·
lila più veloce (I, cimi 12 h per lIuivan: li. 700" C)
si è: osservata dilatazione della cella fino li 700" C.
Si è: affinata la slruttura a tale temperatura senza
aambiamenri di rilielo"C a plIrte l'allungamento gl:'
nC'rale dd ICjtltmi, ,he permette interessanti dedu
zioni sulla dilatazione: lermica differenziale: dei po
lirorì di coordinazione:. Con salita più IlI:'flta (II,
clfOl 36 h per lIrri'l1lfe a 700" C). si è ollenura •
7()()+ C una IiC\'e conlrazione del \"CIUffi(' drlia a:lla

per accomamento del lato c. Ciò sembra indicarl:'
parziale perdila di acqUll con \'lIriazione stturturalc
senza disttuZione: dd cristallo.
T 25 300
Vet) 922,7 929,9
l'(u; 921,4 9'19j,

• 8en1.z1o <koIOtf\"O d'l\&lla, Rom•.

• Istltuto dI Mlneralogta. e Petrologla. dell·Unlver.
alt" dI Modena.

GIARDINI G.'" - Le co/lez.iolli di marmi ano
fichi _ Federico PesceJto» e e Pio De
Sanlis ».

Il .. ~Iusco dei Marmi. dd Servizio Geologico
J'lralia raccoglie collezioni di rocce vukaniche. se
dilTlC1'llarie e: melamorfiche usate in \'lIrie epoche
per scopi ornamentali. Esse: sono composte da in·
ll:'rcssantiuimi ro anche nti campioni di marmi
proptiamenll:' detti. di rocce carbonatiche (dolomiti.
brcctt ornamentali, puddinghe, alabastril, serpm·
tine. piene silictt, lumachelle: ed abro.

Tra qUCSte: collezioni, senza alcun dubbio. II:'fller
gooo per valore, dimensioni e: varieti di saggi quel
le di e froc:rico Pcscelto. (più di 1000 campioni)
e di e Pio De Santis. (più di 300 saggi). Esse
vcngono anOO\'e:rate: tra le raccolte: di e Marmi An
tichi. più imlXlrtanti e: meglio conosciute: del
mondo.

Vennero formale. rispeni\'amenle, intorno al
1870 c ndla melà del 1800; ciascun campione,
SOIlUposto a e bel pulimento.. su cinque facce.
fu ricavato da materiale ornamentale usato nei
palani, monumenti e templi egiziani, greci e so
pratlullo romani.

Per quanto riguarda le dimensioni, i saggi della
e Collezione: Pescetto .. misurano cm ',OX9,Ox 15.0
circa, mentre quelli della e Collezione De Samis."
misurano cm 2~x9.0xlJ,.'5 circa; i campioni della
raccolta .. Pcscetto." sono considerati tra i più
grandi nel loro genere.

Il preminente compito infutmale del e POSler ."
si evince d:I quanto espostO e iconograficamente
documentato; risuhano a'identi $ia !tli scopi infor
mati\'i che qudli di valorizzazione scientifiOl. tecni
01. culturale e di di\'Ulgazione delle Collezioni di
Marmi Antichi drl Museo del Servizio Geologico
d'halia.

""'"tO dd romenut" in Co della JlC'ntlandite;
}) cristalliuazione di grafile. molibdenite. blenda c
carbonali ne:lle por.doni contaminate dei depositi.

la diminuzione di Ni e Co nel solfuro può essere
discussa in termini di e R-faclOr theon'., che
mette in relazione la variazione: dd coc:tfìcieOli di
pa"izione: (DJ del Fe:, Co, Ni e: Co In liquido
sulfureu e magma silicatico, con l'aumento del np
IXlrtO di maua e R. In i due liquidi, Secondo
tale lcoria. se un:l CtT\a quaOlilà di S vìcne imo
mc:ssa nd magm:l da una sorgente csle:rna (per cs,
i meulsc:dimentiJ. si ha una diluizione dei melalli
nel liquido sulfureQ che è maggiore JlC'r i più solfa
fili Ni e Co risJlC'tto a Fe: e Co.

Dali preliminari sulla composizione isolOpica
dello wlfo sembrallO confermare l'ipOIcsi che zolfo
di origine: sc:dimemaria io stato assimilato dal magma
basico nelle zone di contatto con melasc:dimc:nti.




